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Scopo della GUIDA 

OBIETTIVO

A tale scopo la GUIDA fornirà gli elementi 
contenuti nel testo del CCNL, i riferimenti a 
Circolari, Verbali d’Intesa e Protocolli, affinché il 
Delegato possa favorire in azienda lo Sviluppo 
della Cultura per la Formazione Continua 
diventando agente primario delle Politiche Attive 
a livello aziendale

Fornire ai DELEGATI della FIM linee 
guida di approccio alla 
CONTRATTAZIONE della 
Formazione in Azienda

IMPORTANTE

1. Articoli del CCNL su Formazione 
Professionale e Diritto Soggettivo

2. Verbale d’Intesa 12 luglio 2018
3. Decalogo Fim FP del Delegato
4. Integrativo Aziendale su Formazione
5. Protocollo di condivisione Piani 

Fondimpresa
6. Buone Prassi di Accordi Aziendali

A supporto della GUIDA il 
Delegato deve sempre 
avere i seguenti documenti
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3 Motivi per occuparsi di 
formazione in azienda

3 MOTIVI

1. Da almeno 25 anni il CCNL declina 
un’attenzione funzionale alla 
Formazione basata sul RUOLO del 
Delegato

2. Tra i fabbisogni dei lavoratori da 
soddisfare, in maniera esplicita e spesso 
in maniera implicita, emerge quello di 
richiesta di maggiori conoscenze e di 
possesso di competenze certificate 

3. Sempre più frequentemente, l’azienda 
necessita di un apporto consapevole e 
responsabile della RSU/RSA per la 
condivisione di piani formativi

IMPORTANTE

Il ruolo del Delegato si esplica 
pertanto su 3 livelli:
a. In Azienda (verso i lavoratori; verso il 

responsabile aziendale; verso le altre 
rappresentanze sindacali)

b. Con la Fim territoriale (per scambio dati 
con Commissione Formazione Territoriale; 
per strategia di diffusione; per integrativo 
su formazione)

c. Con Enti di formazione per condividere 
fabbisogni formativi, per monitorare la 
formazione erogata, per valutare 
soddisfazione lavoratori e azienda
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Cosa fare in azienda

Il Delegato e i 
lavoratori

1. Coordinare attività periodiche di 
rilevazione del fabbisogno formativo 
(questionari, interviste, assemblee, focus 
group, altro)

2. Usare bacheca aziendale, gruppi 
whatsapp, social network per 
diffondere casi di buone prassi di 
accordi aziendali sulla formazione

3. Distribuire short video e guide smart in 
materia di formazione

4. Diffondere i contenuti contrattuali su FP
5. Promuovere cataloghi formativi 

aggiornati (green, digitalizzazione, soft 
skill, processi della formazione, industry
4.0, senso civico, altro) La versione della presente Guida è stata realizzata dal 7 al 9 marzo 2020



Cosa fare in azienda

Il Delegato e il 
responsabile 
aziendale

1. Incontrarlo almeno 2-3 volte l’anno per: 
pianificare (ex-ante), monitorare (in itinere), 
valutarne l’impatto (ex-post)

2. Programmare l’attuazione di istituti contrattuali 
quali il Diritto Soggettivo

3. Monitorare il livello di partecipazione e la 
distribuzione di certificati di competenza

4. Aggiornare il registro aziendale per la 
formazione

5. Gestire la tracciabilità degli apprendimenti 
verificati

6. Valutare l’efficacia della formazione condivisa 
e migliorare e potenziare la fornitura di 
formazione

7. Promuovere modalità di apprendimento on-
line
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Cosa fare in azienda

Il Delegato e le altre 
rappresentanze 
sindacali

1. Creare la Commissione Aziendale per la 
Formazione

2. Eventualmente individuare il Referente 
Aziendale per la Formazione

3. Convocare assemblee di diffusione della 
cultura della formazione

4. Affiggere in bacheca e diffondere attraverso 
canali social della RSU la pianificazione della 
formazione concordata con azienda, il suo 
periodico andamento e il suo impatto

5. Organizzare raccolte periodiche ed in 
continuum del fabbisogno formativo

6. Individuare tra i lavoratori figure esperte 
candidabili al ruolo di formatori (in modalità 
toj, coaching, ecc.)
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Cosa fare con la 
Segreteria Fim

Il Delegato e la 
Segreteria Fim

1. Informare la Segreteria di tutte le iniziative in azienda 
in materia di formazione professionale (FP)

2. Definire con la Segreteria l’approccio di contrattazione 
in azienda rispetto a FP

3. Riferire, tramite Segreteria, alla Commissione 
Territoriale FP quanto si sta realizzando

4. Governare l’attuazione del Diritto Soggettivo, il 
monitoraggio delle Certificazioni di Competenze, 
l’organizzazione della rilevazione del Bilancio di 
Competenze

5. Costruire modelli win-win di contrattazione della 
formazione

6. Organizzare seminari, workshop, convegni per la 
promozione e per la diffusione della cultura della 
formazione

7. Organizzare corsi di formazione al ruolo per delegati 
in materia di FP

8. Promuovere Assemblee Iscritti, Direttivi e Consigli 
Generali tematici su FP
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Cosa fare con gli Enti 
di Formazione

Il Delegato e gli 
enti di formazione

1. Individuare l’ente di formazione più idoneo con cui 
implementare un processo di miglioramento continuo 
della progettazione della formazione per l’azienda 
(per esempio iniziativa REWIND 2015 ad Amelia o 
RESTART FIM-IAL 2019)

2. Condividere i piani con finanziamento dei Fondi 
Interprofessionali. Monitorarne andamento, valutarne 
l’impatto, diffonderne i risultati

3. Con Ente Formativo e Azienda, avviare una rilevazione 
costante di fabbisogno formativo

4. Individuare i diversi canali di finanziamento della 
formazione necessaria e utile per azienda e lavoratori

5. Verificare se in azienda sono presenti professionalità 
ed esperienze utili ad alcuni corsi

6. Manutenere il Registro della Formazione
7. Sperimentare nuove modalità smart di fruizione dei 

contenuti formativi
8. Verificare la tracciabilità della partecipazione ai corsi
9. Organizzare gli eventi di diffusione dei risultati
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Il Network REWIND a 
supporto dell’azione 
di contrattazione 

Il Delegato nelle 4 
Dorsali organizzate 
in FIM

1. Da oltre 10 anni, la Fim-Cisl ha implementato e continua ad 
alimentare i 5 livelli (4 contrattuali ed 1 organizzativo) a 
sostegno dell’azione di contrattazione della formazione:

a. Livello nazionale (Commissione Nazionale 
Formazione e Apprendistato - da CCNL)

b. Livello Regionale (Referenti Regionali per la 
Formazione Professionale – Organizzativo)

c. Livello Territoriale/Provinciale (Commissione 
Territoriale Formazione Professionale – da CCNL)

d. Livello Aziendale (Commissione Aziendale 
Formazione Professionale – da CCNL)

e. Livello RSU/RSA (Referente Aziendale per la 
Formazione Professionale – da CCNL)

2. Ciascun delegato, chiedendo alla propria Segreteria potrà 
avere i riferimenti di tutti i livelli appena esposti, avendo la 
Fim, da circa 9 anni, costituito il Coordinamento Nazionale 
per la Formazione Professionale (composta dagli 
appartenenti ai 5 livelli precedenti) che si riunisce oramai 
almeno 3 volte l’anno
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,
Contrattare, 
Diffondere la Cultura 
della Formazione

1

La presente Smart Guide verrà 
accompagnata da analoghe guide 
di utilizzo immediato per Operatori 
e Segretari Fim a tutti i livelli. 
Approfondimenti di queste guide 
saranno successivamente allegate 
al presente manualetto
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